OSPITI A CASA DI…            ABRAMO

Dal libro della Genesi

Abramo abitava in una città dell'Oriente chiamata Carran con suo padre e la sua famiglia. Un giorno Dio parlò ad Abramo e gli disse: “Lascia la città dove abiti e la tua famiglia, e va' ad abitare in un altro paese. Io ti farò vedere in quale paese dovrai abitare e in quel paese i tuoi figli e i figli dei tuoi figli diventeranno numerosi e formeranno un grande popolo. Io ti sarò vicino, ti proteggerò e ti aiuterò e attraverso di te sarò vicino a tutti gli uomini”. Abramo obbedì e partì, come gli aveva detto Dio, con Sara sua moglie. Abramo non aveva figli, ma Dio gli aveva promesso che avrebbe avuto tanti discendenti. Il tempo passava e ad Abramo e Sara ancora non nascevano figli. Un giorno però Abramo vide tre uomini che erano in viaggio. Siccome passavano vicino a dove abitava, corse loro incontro per invitarli a fermarsi a casa sua per mangiare e riposarsi un poco. Questi uomini accettarono volentieri, mangiarono e bevvero in casa di Abramo e, quando ebbero finito, gli ospiti gli dissero: “Tra un anno torneremo da te, e allora tua moglie Sara avrà un figlio”. Quegli uomini infatti erano stati mandati da Dio. Ma Sara non credette a questa promessa e si mise a ridere. Allora uno degli ospiti si arrabbiò con Sara e disse: “Certamente fra un anno tu avrai un figlio, perché niente è impossibile al Signore!”. Sara si vergognò di essersi messa a ridere. Dopo un anno infatti a Sara nacque un figlio e lo chiamò Isacco, che in ebraico, la lingua della Bibbia, significa “sorriso”.

Preghiamo a cori alterni: 

Ci sono famiglie povere di amore, perché il papà e  la mamma litigano sempre.

Ci sono famiglie povere di gioia, perché i figli non vanno d’accordo con i genitori.

Ci sono famiglie povere di vita, perché i figli tanto desiderati non arrivano. 

Ci sono famiglie povere di cibo e vestiti, perché il papà è disoccupato.

Ci sono famiglie povere di Te, Signore, perché non si prega mai. 

Preghiamo insieme:

Rendi forte la nostra famiglia, Signore, perché possa essere una benedizione per gli altri. Rendi aperta la nostra famiglia, Signore, perché possa essere un rifugio per gli altri. Rendi accogliente la nostra famiglia, Signore, perché possa portare pace agli altri. 

LAUDATO SII, SIGNORE MIO

Rit.
Laudato sii, Signore mio 

Per il sole di ogni giorno

che riscalda e dona vita

egli illumina il cammino 

di chi cerca te, Signore.

Per l’amore, che è nel mondo 

tra una donna e l’uomo suo,

per la vita dei bambini

che il mio mondo fanno nuovo.

IMPEGNI

Per le  elementari: 

Prego in famiglia usando il sussidio.

Partecipo alla messa del mercoledì e alle prove del  presepio vivente. 

Per le medie:

Prego usando il sussidio.

Partecipo alla preghiera e colazione il  giovedì mattina. 

Per tutti:

Porto a catechismo ciò che ho risparmiato per la raccolta Etiopia e  Bolivia.

OSPITI A CASA DI…  

LA VEDOVA DI ZAREPTA

Dal primo libro dei re

Dopo alcuni giorni il torrente si seccò, perché non pioveva sulla regione. Il Signore parlò al profeta Elia e disse: «Alzati, và in Zarepta di Sidone e ivi stabilisciti. Ecco io ho dato ordine a una vedova di là per il tuo cibo». Egli si alzò e andò a Zarepta. Entrato nella porta della città, ecco una vedova raccoglieva la legna. La chiamò e le disse: «Prendimi un po’ d’acqua in un vaso perché io possa bere». Mentre quella andava a prenderla, le gridò: «Prendimi anche un pezzo di pane». Quella rispose: «Per la vita del Signore tuo Dio, non ho nulla di cotto, ma solo un pugno di farina nella giara e un po’ di olio nell’orcio; ora raccolgo due pezzi di legna, dopo andrò a cuocerla per me e per mio figlio: la mangeremo e poi moriremo». Elia le disse: «Non temere; su, fa’ come hai detto, ma prepara prima una piccola focaccia per me e portamela; quindi ne preparerai per te e per tuo figlio, poiché dice il Signore: La farina della giara non si esaurirà e l’orcio dell’olio non si svuoterà finché il Signore non farà piovere sulla terra». Quella andò e fece come aveva detto Elia. Mangiarono essa, lui e il figlio di lei per diversi giorni. La farina della giara non venne meno e l’orcio dell’olio non diminuì, secondo la parola che il Signore aveva pronunziata per mezzo di Elia.
Preghiamo a cori alterni:

Fa’, o Signore, che ti possiamo vedere negli altri e che loro ti vedano in noi.

Fa’, o Signore, che possiamo vedere: tu sei colui che invoca, tu sei il povero, tu sei lo straniero che batte alla nostra porta. 

Tu sei il viandante, tu sei l’affamato, il vagabondo senza un  tetto né un letto. 

Tu sei il mio prossimo che viene a noi. Apri i nostri occhi perché possiamo vederti e accoglierti.

ECCO QUEL CHE ABBIAMO

Ecco quel che abbiamo 

nulla ci appartiene ormai

ecco i frutti della terra 

che tu moltiplicherai.

Ecco queste mani 

puoi usarle se lo vuoi

per dividere nel mondo 

il pane che tu hai dato a noi.

Solo una goccia hai messo fra le mani mie

solo una goccia che tu ora chiedi a me.

Una goccia che in mano a Te,

una pioggia diventerà e la terra feconderà.

Sulle strade il vento

da lontano porterà

il profumo del frumento 

che tutti avvolgerà.

E sarà l’amore 

che il raccolto spartirà 

e il miracolo del pane 

in terra si ripeterà.

IMPEGNI

Per le  elementari: 

Prego in famiglia usando il sussidio.

Partecipo alla messa del mercoledì e alle prove del  presepio vivente. 

Per le medie:

Prego usando il sussidio.

Partecipo alla preghiera e colazione il  giovedì mattina. 

Per tutti:

Porto a catechismo ciò che ho risparmiato per la raccolta Etiopia e  Bolivia. 

OSPITI A CASA DI…      ZACCHEO

Dal vangelo di Matteo
Entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È andato ad alloggiare da un peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch’egli è figlio di Abramo; il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto»

Preghiamo a cori alterni: 

Occupati dei guai,  dei problemi del tuo prossimo.

Prenditi a cuore gli affanni, le esigenze di chi ti sta vicino.

Regala agli altri la luce che non hai, la forza che non possiedi, la speranza che senti vacillare in te,  la fiducia di cui tu sei privo. Arricchiscili con la tua povertà.

Regala un sorriso quando hai voglia di piangere. Produci serenità  dalla tempesta che hai dentro. “ Ecco, quello che non ho, te lo do”. Questo è il tuo paradosso.

Ti accorgerai che la gioia a poco a poco entrerà in te, invaderà il tuo essere, diventerà veramente tua nella misura in cui l’avrai regalata agli altri.

PADRE NOSTRO ASCOLTACI

Padre nostro ascoltaci

con il cuore ti preghiamo

resta sempre accanto a noi,

confidiamo in Te!

La tua mano stendi sopra tutti i figli tuoi:

il tuo regno venga in mezzo a noi

il tuo regno venga in mezzo a noi.

Per il pane di ogni dì

per chi vive e per chi muore

per chi piange in mezzo a noi,

noi preghiamo Te!

Per chi ha il cuore vuoto

per chi ormai non spera più:

per chi amore non ha visto mai,

per chi amore non ha visto mai.

IMPEGNI

Per le  elementari: 

Prego in famiglia usando il sussidio.

Partecipo alla messa del mercoledì e alle prove del  presepio vivente. 

Per le medie:

Prego usando il sussidio.

Partecipo alla preghiera e colazione il  giovedì mattina. 

Per tutti:

Confessioni.

Porto a catechismo ciò che ho risparmiato per la raccolta Etiopia e  Bolivia. 

OSPITI A CASA DI…   

GESU’

Dal vangelo di Luca

L’imperatore di Roma, Cesare Augusto, ordinò di fare un censimento per sapere quante persone abitavano nel suo impero e quante tasse potevano pagare. Anche in Palestina tutti gli abitanti andarono a dare il loro nome, ognuno nella propria città. Giuseppe, siccome era un discendente di Davide, andò a Betlemme, la città di origine della sua famiglia, per far registrare il proprio nome e quello di Maria. Mentre si trovavano là, per Maria arrivò il momento di partorire: diede alla luce un bambino maschio, il figlio primogenito, lo vestì con le fasce che si usavano per i neonati e poi lo mise in una stalla, dentro la mangiatoia degli animali: era l’unico posto che avevano trovato in quel luogo lontano da casa loro, perché nessuno li aveva accolti come ospiti. 

Preghiamo a cori alterni:

Caro Gesù, sei nato in una stalla perché non c’era posto per te nell’albergo, in nessuna casa di  Betlemme. 

Eppure tu sei l’ospite che tutti vorrebbero accogliere a casa loro. 

Hai avuto come culla una mangiatoia, un po’ di paglia ti ha scaldato. 

Eppure quando una casa ti accoglie e ti ospita, sei tu a scaldarla con il fuoco del tuo amore. 

Sei nato lontano da casa tua, in viaggio.

Eppure il mondo è tuo, ogni luogo dovrebbe essere la tua casa. 

Sei nato senza fare rumore, nessuno se ne accorge. 

Eppure tu sei l’ospite atteso da sempre, sei il Messia, sei il nostro Re. 

Preghiamo insieme:

Hai lasciato il tuo trono e la tua corona celeste e sei venuto sulla terra per noi. Ma nella casa di Betlemme non c’erano stanze per accogliere il tuo piccolo corpo: vieni nel nostro cuore, Signore Gesù; qui, nel nostro cuore, c’è una stanza per te. 

TU SCENDI DALLE STELLE

Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo,

e vieni in una grotta al freddo, al gelo.

O Bambino mio divino,

io ti vedo qui a tremar;

o Dio beato! Ah, quanto ti costò

l’avermi amato!

A Te, che sei del mondo il Creatore,

mancano panni e fuoco, o mio Signore.

Caro eletto pargoletto,

quanto questa povertà 

più m’innamora,

giacché ti fece amor povero ancora.

IMPEGNI

Per le  elementari: 

Prego in famiglia usando il sussidio.

Per le medie:

Prego usando il sussidio.

Per tutti:

Partecipo alla Messa di Natale.
